Nell'anno 2001 le esportazioni italiane hanno registrato un aumento in valore del 3,6 per cento rispetto al 2000. L'incremento più marcato si è registrato nell'Italia nord-occidentale (più 4,4 per cento), seguito da quello dell'Italia nord-orientale (più 4,2 per cento), del Mezzogiorno (più 2,2 per cento) e dell'Italia centrale (più 1,2 per cento). A titolo di confronto, ricordiamo che l'anno scorso il Mezzogiorno aveva fatto registrare una crescita del 27,7 per cento. Per completare il quadro, bisogna sottolineare la differenza fra Mezzogiorno continentale ( più 5,4%, quindi meglio della media nazionale) e Mezzogiorno insulare ( meno 6,2%). La flessione registrata nelle regioni dell'Italia insulare è stata, in parte, determinata dalla diminuzione delle vendite dei prodotti petroliferi raffinati, che rappresentano circa il cinquanta per cento delle esportazioni dell'area.
Il rallentamento del quarto trimestre 2001 ha colpito un po' tutte le ripartizioni, ma ha assunto certamente valori più elevati nel Mezzogiorno. La variazione sul terzo trimestre, facendo riferimento ai dati destagionalizzati, è stata: 

· al Nord Ovest 2,0%; 

· al Nord Est del 3,6% 

· al Centro dello 0,6% 

· al Mezzogiorno si è registrata invece una diminuzione del 2,7%.

Per quanto riguarda la performance annuale, a livello regionale si osserva nel Mezzogiorno il consistente incremento del Molise (più 8,3 per cento), attribuibile all'incremento delle vendite dei prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento e dei prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali e della Campania (più 7,6 per cento), dovuto soprattutto alla crescita delle vendite di mezzi di trasporto e dei prodotti alimentari bevande e tabacco. Superiori alla media nazionale sono risultati anche gli incrementi della Basilicata (più 7 per cento) e dell'Abruzzo (più 6,3 per cento). Al contrario, si rileva una marcata diminuzione delle esportazioni della Calabria (meno 7,1 per cento), da imputare prevalentemente al livello eccezionalmente elevato delle vendite di macchine ed apparecchi meccanici registrato nell'anno 2000.

Rileviamo incidentalmente che, al contrario dell'export, l'occupazione ha registrato nel Mezzogiorno un andamento relativo migliore (più 2,7 per cento, contro il più 1,8 del Centro-Nord, secondo l'indagine sulle forze di lavoro), ed un ritardo nella manifestazione della congiuntura negativa successiva all'11 settembre, dovuto anche al minor peso che nel Sud assumono i settori esposti alla concorrenza internazionale. 

